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E' prevista per oggi l'approvazione del piano quinquennale 

Si conclude il dibattito sul bilancio 
pluriennale della Regione 7 7 - ' 8 1 

Le scelte vengono impostate in base alle attuali leggi regionali - Ampia ed articolata relazione 
del compagno D'Angelo, presidente della commissione Bilancio - Gli interventi nella seduta di ieri 

CENTINAIA DI PERSONE Al FESTIVAL DELL'UNITA1 NELLA REGIONE 

ANCONA — Il consiglio re-
• gloriale ha discusso il bilan-
' d o pluriennale "77-'81: l'ap

provazione dell'importante 
' provvedimento è prevista per 

, la seduta di oggi, giovedì, 
l'ultima prima della chiusura 
estiva. Si tratta — in parti-

. colare — di una proposta di 
legge che, sulla base del 1977. 

, indica le maggiori scelte pre-
, viste per il prossimo quin-
. quennlo; consta di program-
• mi per l'anno '77'78 e di grup-
, pi di programmi per il pe

riodo '79-81. Le scelte vengo
no comunque impostate sul-

. le leggi attuali della Regione, 
e non — come si richiede
rebbe — su un piano di pro
grammazione dello sviluppo 
regionale. 

L'ampia relazione del com-
• pagno Italo D'Angelo, presi-
<• dente della commissione con-
. siliare Bilancio, ha messo Ini

zialmente in luce il valore 
4 delle indicazioni contenute 
' nel disegno previsionale. Nel 

suo intervento sono state pre-
' dominanti le preoccupazioni 
• originate dal fatto che il tra-
' sferimento di funzioni dallo 
• Stato alle Regioni, compor-
• terà profonde modifiche nel
l'esercizio del potere. «Dob
biamo dimostrare — ha det
to tra l'altro D'Angelo — che 
il nuovo ordinamento è più 
efficiente di quello che dovrà 

" essere smantellato, perché ca
pace di creare un'unità più 

' articolata per quanto stretta-
' mente collegato con i proces
si unitari in atto nella socie-

' tà. Il bilancio pluriennale de-
' ve essere collegato al pro

gramma di sviluppo regiona-

Il consigliere comunista ha 
, largamente insistito su que

sto collegamento, dando an
che alcune Indicazioni sul 

. contenuto del programma di 
sviluppo, che, ha detto. « non 
può essere un libro dei sogni ». 
Di fronte alla scarsità delle 
risorse disponibili, D'Angelo. 
ha proposto la definizione di 
scelte prioritarie e rigorose. 
che richiederanno dì selezio
nare attentamente la doman
da sociale, scartando quelle 
richieste incompatibili con un 
disegno di rigore amministra
tivo. 

Esaminando analiticamente 
i dati del conto consuntivo, 
ha constatato la tendenza 
piuttosto netta e preoccupan
te all'aumento dei residui pas
sivi, che al dicembre dellfcn-
no scorso ammontavano ad 
oltre 123 TnOiàrdi di lire; a Ab
biamo copiato lo Stato — ha 
detto D'Angelo riferendosi al-

. la pratica più amministrativa 
che programmatoria della Re
gione — senza essere sempre 

- In grado di dirigere i pro
cessi di trasformazione della 
società regionale, primo fra 

. tutti quello che conduce 1 
-comuni ad assumere nuove 
funzioni e nuovi poteri attra
verso le deleghe. Ma ritardi 

. e deficienze sono superabili ». 
- Il presidente della commis
sione Bilancio ha proposto in
fine che alla ripresa dei la
vori in settembre, il consì
glio discuta su quei decreti 
delegati che conferiscono nuo
vi poteri («non più poteri». 
ha detto), alle autonomie lo
cali. 

Ad aprire la discussione — 
dopo la relazione di Rodolfo 
Giampaoli sulla proposta di 
legge n. 139 (trasferimento ad 
anni successivi delle autoriz
zazioni di spesa) — è stato 
il capogruppo comunista Di
no Dlotallevi. Ha sottolineato 
che bisogna capire fino in 
fondo i significati politici le
gati alla discussione sul bi
lancio, che a non è una sem
plice sistemazione contabile 
pluriennale, quanto l'espres
sione di un modo d'essere 
della Regione, un atto che 
si ispira ad indirizzi di ca
rattere programmatorio ». 

A proposito del Piano di 
Sviluppo, Diotailevi ha ricor
dato: «Avremmo anche po
tuto avere, se non il program
ma completo, almeno un do
cumento da cui risultasse un 
quadro di riferimento, cioè 
un primo raccordo fra le ini
ziative programmatiche del 
passato (schema) e gli im
pegni del presente e dell'im
mediato futuro». Citando poi 
la vasta materia « nazionale » 
su cui le regioni sono chia
mate ad operare (occupazio
ne giovanile, regime dei suo
li, agricoltura ecc.) il capo
gruppo del PCI ha sostenu
to la necessità che lo »tru-

< mento del bilancio venga uti
lizzato profìcuamente in que
ste direzioni. Sulla riqualifi
cazione e selezione della spe-

.sa, Diotailevi ha detto che 
questa non può essere a ri
morchio sempre e comunque 
della diversificata richiesta 
sociale o delle indicazioni — 
pur giuste — dello Stato: « La 
Regione si deve muovere sul
la base di programmi rigo
rosi, capaci di mutare lo stes
so rapporto con la società re
gionale, con gli interlocutori 
della partecipazione». 

Per i socialisti il capogrup
po Giuseppe Righetti ha con
cordato con l'impostazione da
t a dal compagno D'Angelo, 
soffermandosi in particolare 
sulla necessità di una pre
cisa responsabilizzazione del
la Regione, rispetto alla strut
tura economica delle Marche. 
che avverte un processo di 
recessione produttiva ed oc-

• SPETTACOLO CON LA 
NUOVA COMPAGNIA 
Ol CANTO POPOLARE 

ANCONA — Sabato prossi
mo, 30 luglio, alle ore 21, 
all'arena Crai di Chiaravalle 
avrà luogo uno spettacolo 
musicale con la * Nuova com
pagnia di canto popolare». 
n concerto, organizzato dall' 
Arci di Chiaravalle, rientra 
nell'ambito delle- iniziative 
decentrate per 11 festival del
l'Unità di quest'anno. 

cupazionale soprattutto di ma
nodopera femminile e giova
nile. « Sì deve in gran parte 
riorganizzare — ha detto — 
più che riconvertire il nostro 
apparato produttivo ». 

Massimo Todisco Grande, 
della sinistra indipendente, 
pur riconoscendo la validità 
del metodo adottato per il 
bilancio, ha sottolineato: « Se 
si continuerà a procedere con 
una gestione settoriale del
l'esecutivo. in assenza per e-
semplo di comprensori, la
sciando spazio ad un'ottica 
empiristica la Regione reste
rà ancora un Ente di assi
stenza ». Per la DC ha par
lato Giampaoli che ha insi
stito sulla necessità del pia
no di sviluppo. Per la giun
ta ha replicato l'assessore Da
rio Tinti. 

La seduta è proseguita ie
ri mattina con la . discussio
ne di alcune proposte di at
ti amministrativi riguardan
ti il rinnovo del materiale 
rotabile dei servizi pubblici di 
linea (piano autobus), il pia
no annuale dei corsi di for
mazione professionale ('77-
'78): si sono pure riesamina
te anche due leggi di recen
te approvazione, rinviate dal 
commissario di Governo. Si 
tratta dell'esercizio venatorio 
per l'anno in corso e delle 
norme sul fondo regionale 
sull'assistenza ospedaliera, di 
nuovo approvate ieri mattina 
dall'assemblea, con opportu
ni emendamenti 

Nella discussione sono in
tervenuti i comunisti Mar
chetti. Brutti e Diotailevi. i 
democristiani Marconi e Al
fio Tinti, e l'assessore ai Tra
sporti Venaruccl. 

Grave decisione dopo la delibera regionale 

La SAUM sospende i servizi 
di autolinee in concess ione 

La Regione aveva pubblicizzato il servizio concedendolo in gestione ad 
un consorzio — Il PCI: « U n a palese violazione delle norme legislat ive» 

ANCONA — La ditta SAUM 
(autolinee regionali ed inter
regionali) ha deciso improv
visamente la sospensione dei 
servizi di autolinee in con
cessione: il grave atto conse
gue alla deliberazione della 
giunta regionale delle Mar
che di pubblicizzare il servi
zio, concedendolo in gestione 
al Consorzio dell'Alto Mace
ratese, con un contributo di 
750 milioni di lire, appunto 
per il rilevamento del mate
riale rotabile, delle licenze di 
noleggio con conducente dei 
comuni di Camerino e di Fa
briano. 

Il gruppo del Pei alla Re
gione — avuta notizia della 
« serrata » della SAUM — ha 
proposto alla giunta di utiliz
zare tutte le norme legislati
ve riguardanti i disciplinari 
di concessione; ha chiesto 
anche che siano interrotte 
contemporaneamente le trat
tative per il rilevamento del
l'azienda, 

Lo atteggiamento della 
SAUM ha sorpreso molto, 
intanto perchè la pubbliciz
zazione era stata da più par
ti riconosciuta prioritaria, 
soprattutto per le caratteristi

che del territorio in cui ope
ra la SAUM. Nel gennaio 
scorso il consorzio del bacino 
di traffico dell'alto macera
tese, riunito in assemblea a-
veva approvato uno schema 
di convenzione. Anche l'asses
sore regionale ai trasporti 
Patrizio Venarucci, nei gior
ni scorsi, aveva considerato 
questa operazione « rispon
dente ad una esigenza da 
tempo conclamata dalle po
polazioni della zona» 

Per il consigliere regionale, 
compagno Elio Marchetti, il 
comportamento della SAUM 
rappresenta un grave atto 
contro le popolazioni del Ma
ceratese, una provocazione 
nei confronti del consorzio 
del trasporto pubblico di Ca
merino e della Regione. «Si 
tratta di una palese violazio
ne — ci ha dichiarato — del
le norme legislative e dei di
sciplinari di concessione. La 
sospensione ha il sapore di 
una chiara manovra di pres
sione ricattatoria, in quanto 
viene esercitata nella fase fi
nale della trattativa per il 
passaggio definitivo del par
co auto della SAUM al con
sorzio di Camerino; si tenta 

in questo modo di costringe
re il consorzio a cedere e 
ad assumersi frettolosamente 
(senza poter effettuare l ne
cessari controlli) i beni e la 
gestione del servizio ». 

«La proposta del gruppo 
comunista, avanzata alle al
tre forze politiche — ha con
tinuato il compagno Marchet
t i — è quella di respingere e 
condannare un tale comporta
mento e di invitare inoltre la 
giunta e il consorzio ad in
terrompere immediatamente 
le trattative. E' nostra con
vinzione che la trattativa, 
sulla base del parere espres
so dalla commissiccie consi
liare trasporti, possa ripren
dere solo a condizione che 
la SAUM riattivi subito i ser
vizi. 

Qualora non dovesse veri
ficarsi questa condizione — 

• ha concluso il consigliere co
munista — la nostra opinoine 
è quella di proporre la ri
soluzione del problema del 
trasporto pubblico dell'alto 
maceratese praticando altre 
strade, che esistono e che 
sono agibili anche in tempi 
brevi, visto che i denari di
sponibili sono della Regione ». 

Era stato sequestrato in Guinea da una motovedetta delia marina militare 

Da cinque giorni bloccato a Bissau 
un motopeschereccio di S. Benedetto 

a campagna di pesca — L'equipaggio è in 
ma in causa direttamente il nostro governo 

Il « Dumbo » era salpato il 20 aprile per I 
salvo — Un nuovo grave episodio che chia 

Dopo le ultime decisioni 

Nota del PCI sul nuovo 
palazzo della Regione 

ANCONA — Sulle ultime decisioni espresse da alcuni compo
nenti della giunta regionale, a proposito della costruzione 
della nuova sede del palazzo della Regione, ha risposto il 
gruppo consiliare comunista. 

In una nota, infatti, il gruppo Pei si dice meravigliato 
delle conclusioni della recente riunione sul problema (a cui 
hanno preso parte pure rappresentanti degli ordini profes
sionali degli architetti, ingegneri e geometri), e riporta 
un passo di un comunicato della giunta in cui si afferma 
testualmente che «la realizzazione del primo edificio di 
diecimila metri quadrati (quello attualmente in costruzione 
alla Cittadella Sud), permetterà di accorpare i servizi 
generali della struttura regionale, ma non quelli dei singoli 
uffici degli assessorati», e perciò sarebbe necessario co
struire altri due stabili per un ammontare complessivo dì 
trentamila metri quadrati utili. 

Nella nota il gruppo comunista dichiara chiaramente di 
non condividere tale orientamento che — aggiunge — è stato 
diffuso a sua insaputa. Ma qual è in concreto la posizione 
dei comunisti sul tema che da alcuni mesi ormai è al 
centro di discussioni, e anche in alcuni casi, di polemiche 
tra i vari partiti? 

Il gruppo Pei ritiene che l'edificio ora in costruzione sia 
sufficientemente ampio per soddisfare l'esigenza della giunta 
e degli assessorati, anche in considerazione del fatto che 
la Regione non deve svolgere amministrazione attiva (e 
deve delegare le funzioni agli enti locali), e che esistono 
numerosi altri edifici pubblici trasferiti, insieme agli uffici 
che ospitano, alla Regione. 

a Per tutti questi motivi — termina la nota — il gruppo 
comunista ritiene che non sia da prevedere nel breve 
periodo la costruzione di altri edifici, da adibire a sede 
della Regione oltre a quello già in costruzione. 

SAN BENEDETTO — Dopo 
cinque giorni non è stato an
cora rilasciato il motopesche
reccio Dumbo di San Bene
detto del Tronto, sequestrato 
da una motovedetta della ma
rina militare della Guinea-
Bissau. Sembra che l'episodio 
si sia verificato poco dopo 
che la delegazione affari este
ri italiana aveva lasciato la 
Guinea per il rinnovo dei trat
tati di pesca con lo stato 
africano. 

Il Dumbo. della società ar
matoriale Piatti e Scartozzi 
era salpato dal porto di San 
Benedetto il 20 aprile scorso 
per la consueta campagna di 
pesca al largo delle coste 
africane, e sarebbe dovuto 
rientrare entro la fine del
l'estate. L'equipaggio, al co
mando del capitano Liberati. 
è composto da undici mari
nai. sette di San Benedetto e 
quattro africani, questi ultimi 
assunti secondo gli accordi 
che dovrebbero regolamenta
re l'attività ittica tra i due 
stati. 
- Gli uomini sono consegnati 
a bordo del natante, fermo 
ormai da sabato presso il 
porto di Bissau. e in base 
alle ultime notizie, i marinai 
godono ottima salute e non 
sono stati fatti oggetto di rap
presaglia alcuna. Gli arma
tori del motopeschereccio, ap

presa la notizia del seque
stro, si sono rivolti presso 
gli organi di competenza per 
ottenere il rilascio del Dum
bo, ma sono ancora in attesa 
che le autorità italiane diano 
risposte più precise. 

Secondo le ultime notizie. 
giunte questa mattina da Ro
ma, la vicenda del sequestro 
del Dumbo dovrebbe risolver
si nel giro di pochi giorni, 
in previsione della riunione 
delle delegazioni affari esteri 
dei paesi della comunità eu
ropea a Bruxelles, per il rin
novo da parte della CEE del
le regolamentazioni di pesca 
con gli stati esteri, e della 
visita a Roma del ministro 
per gli affari esteri della 
Guinea che dovrebbe ratifi
care l'accordo già in vigore. 

CEE a parte, questi episodi 
nel nostro paese sono fre
quentissimi. e in particolare 
costellano la storia della ma
rineria sambenedettese co
stretta a pagare da anni que
sto prezzo di supplemento per 
una politica nazionale di pe
sca completamente errata. 

Sono sequestri che si verifi
cano per accordi tenuti in vi
gore dal nostro governo su 
basi esclusivamente moneta
rie. e non su un rapporto 
tecnologico, scientifico 

Anna Palestini 

ASCOLI - Approvata la convenzione per la rilevazione dei dati 

La Provincia studia l'ambiente di lavoro 
Saranno esposte dopo l'indagine le misure per salvaguardare la salute in fabbrica 

ASCOLI PICENO — I! consi
glio provinciale di Ascoli Pi
ceno. nella seduta del 25 lu
glio scorso, ha approvato Ut 
convenzione relativa all'ac-
cordo-quadro provinciale per 
le indagini sugli ambienti di 
lavoro, stipulato tra le orga
nizzazioni sindacali CgiL Cisl 
e Uil e l'associazione degli 
industriali, che affida all'am
ministrazione provinciale i 
compiti di rilevazione dei 
dati. • -

La provincia fin dal marzo 
1976 aveva proposto ai sin
dacati un piano preliminare 
che fu discusso con i consi
gli di fabbrica. Le trattative 
erano state portate avanti 
dall'assessore provinciale alla 
sanità sulla base di quanto 
previsto dall'articolo 9 de'.k) 
statuto dei lavoratori. La con
venzione riguarda le aziende 
associate, ma la provincia, al 
fine di estendere ed unificare 
il più possibile il servizio, su 
richiesta, effettuerà indagini 
anche per le piccole e mèdie 
industrie. 

L'iniziativa è diretta a in
dividuare le cause di mag
giore disagio in ordine alle 
condizioni aziendali di lavoro 
ed apporre in esse le azioni 
necessarie atte ad eliminarle 
o a ridurle e per assicurare 
11 controllo delle condizioni di 
salute del lavoratori, in rela
zione a situazioni di parti
colare rischio che emergeran
no dalle indagini ambientali. 

La provincia, al fine di inter
venire prontamente in questo 
importante settore della sa
lute pubblica, ha già costi
tuito un collettivo di lavoro 
presso il laboratorio di Igiene 
e profilassi già fornito delle 
necessarie attrezzature per 
svolgere questa particolare 
attività. 
- II gruppo si metterà presto 
all'opera nel rispetto delle più 
immediate necessità e delle 
priorità (locali ed aziendali) 
da concordare in sede di as
sociazione industriali e in se
de aziendale, sentito l'ente ri
levatore. • . -

L'accordo dimostra la vo
lontà di dare una prima ri
sposta alle esigenze degli ope
rai e costituisce la premessa 
attorno alla quale verrà ar
ticolato il discorso sulla di
fesa e sulla promozione della 
salute dei lavoratori. L'am
ministrazione provinciale si è 
posta come interlocutore nei 
confronti delle esigenze del 
movimento operaio che ha in
dividuato in essa il solo vali
do elemento istituzionale in 
grado di fornire gli strumenti 
necessari a sostenere la sog
gettività operaia, nel rispetto 
del principio della non de
lega. 

Oltretutto, l'ente locale può 
offrire garanzie di globalità, 
di democrazia e di parteci
pazione, aprendo nel territo
rio possibilità di continuità 
con le istanze organizzative 

di base (popolazione, consigli 
di quartiere, consigli di zona), 
elemento fondamentale per 
una reale prevenzione e per 
vincere le difficoltà che esi
stono all'esterna Inoltre vie
ne assicurato l'auspicato col
legamento tra l'attività in di
fesa della salute all'interno 
delle fabbriche e nell'ambien
te di vita (tutela delle acque 
dall'inquinamento e dell'aria) 
in un processo di gestione 
unitario, in attesa della ri
forma sanitaria e della ride-

A Civitanova Marche 
manifestazioni 

internazionaliste 
Stasera si discute la nuova costituzione so
vietica - Domenica chiusura con Pecchioli 

Nella «cittadella» 
di Pesaro i giovani 
discutono Gramsci 

Stasera concerto dei New Trolls - Presente 
una delegazione di compagni di Lubiana 

PESARO — Serata di giova
ni questa sera alla festa 
provinciale dell 'Unità di 
Pesaro. Serata politica e 
anche di svago. Alle 18 
« incontro del giovani con 
l'opera e il pensiero di An
tonio Gramsci ». Un argo
mento st imolante e che si 
Inserisce fra le iniziative 
promosse dalla federazio
ne provinciale del PCI nel 
40. anniversario della mor
te del fondatore del PCI. 
Un richiamo visivo di 
s t re t to interesse all'inter
no della festa è rappresen
tato dalla mostra fotogra
fica che illustra la vita di 
Gramsci. 

Un'al t ra Iniziativa politi
ca (alle ore 20) prevede 
un dibatt i to sul documen
to unitario dei movimenti 
femminili dei part i t i di 
Pesaro. Al centro della di
scussione le prospettive per 
1 * occupazione femminile 
che. specie nel settore tes
sile-abbigliamento, ha su
bito gravi at tacchi nelle 

ì nostre zone. La parte più 
propriamente di svago del
la serata riguarda l'atte
so concerto dei New Trolls. 
un complesso che sta ri
scuotendo un enorme suc
cesso anche In altre loca
lità della riviera marchi
giana. 

E' presente a Pesaro o-
spite della federazione co
munis ta . una delegazione 
del compagni di Lubiana 

guidata dal rappresentante 
della segreteria del Comi
tato della Lega del Comu
nisti Jugoslavi, il compa
gno Slavsko Korbar. Fan
no parte della delegazione: 
Zavrsnik Frane. Janez Vln-
kler, Marko Kocjan, Bezi-
grad Slavko Krusnik Jan-
ko Velikonja. Gradit i o-
spìtl della festa i compa
gni di Lubiana — città le 
gata a Pesaro da vincoli 
strettissimi di amicizia san
citi dal gemellaggio tra le 
due comunità — parteci
peranno alla manifestazio
ne internazionalista dì ve
nerdì assieme ai rappren-
tant i dei partiti comunisti 
del Cile e di Spagna. 

Il tema dell'iniziativa 
« solidarietà internaziona
lista e vie nazionali al so
cialismo » si pone emble
mat icamente come un In
teressante contributo all' 
ampio dibatti to e al fer
rato confronto dialettico 
che interessa particolar 
niente comunisti e demo
cratici di tutti i paesi. 

Un cenno particolare 
sullo svolgimento della fe
sta merita il forte impe
gno dei giovani della FGCI 
che, fra l'altro, hanno al
lestito un ricchissimo pa
diglione nel quale sono In 
vendita libri e dischi. 

Una massiccia partecipa
zione di pubblico ha carat
terizzato questi primi gior
ni del festival 

finizione del quadro organiz-
zativo-istituzionale. In questo 
senso l'accordo dimostra che, 
ove esista la volontà politica 
di svolgere attività sanitarie, 
sì determinano concrete pos
sibilità di intervento 

Tuttavia il lavoro da com
piere in questo campo è com
plesso. ma la convenzione vo
tata in consiglio provinciale 
è già un primo risultato po
sitivo 

Franco De Felice 

Danza contemporanea 
in piazza ad Ancona 

ANCONA — « Estate in... piaz
za del Plebiscito » — gli ap
puntamenti culturali estivi al
l'aperto organizzati dall'am
ministrazione *• comunale di 
Ancona in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno «Ri
viera del Conerò» — prose
gue con uno spettacolo d'ec
cezione, l'esibizione della Com
pagnia italiana di danza con
temporanea con Maria Tere
sa Dal Medico e Renato Ore-
co. questa sera alle 21,30. 

La compagnia si è costitui
ta nel 1970 ed ha sviluppato 
la sua attività perseguendo 
innanzi tutto la diffusione 
della danza moderna nel no

stro Paese, programmando im
pegni di carattere popolare. 

Con la speranza di poter 
assistere a questo spettacolo 
finalmente a piazza Del Pa
pa. dopo che purtroppo la 
pioggia ha costretto gli or
ganizzatori a far svolgere il 
primo spettacolo al teatro Me
tropolitan, si fa presente che, 
in caso di pioggia, il ballet
to si svolgerà al Palasport, 
in via Veneto. Come sempre, 
il costo del biglietto di ac
cesso alla piazza è fissato 
in L. 500: gli ingressi per 
piazza del Plebiscito sono po
sti in via Gramsci ed in cor
so Matteotti. 

CIVITANOVA MARCHE — 
Anche il festival provinciale 
di Macerata, apertosi domeni
ca a Civitanova Marche, è 
un test importante per il suc
cesso con cui prosegue nel
la regione la campagna per 
la stampa comunista. 

In questa ultima settimana 
di luglio, nelle prossime di 
agosto, dalle federazioni alle 
più piccole sezioni di paese, 
compagni e simpatizzanti, 
giovani, sono impegnati a por
tare ovunque le proposte del 
PCI per risollevare il Paese 
dalla crisi, ad organizzare di
battiti incontri politici e cul
turali. a portare la solidarie
tà del popolo marchigiano a 
quei paesi che ancora soffro
no la repressione e la ditta
tura, a rafforzare i rapporti 
d'amicizia e di fratellanza con 
quanti dalla dittatura sono 
riusciti a liberarsi. 

In questo senso, il festival 
di Civitanova Marche rappre
senta appunto, un esempio 

importante: una grande mani
festazione internazionalista ha 

segnato l'apertura ufficiale 
della manifestazione, domeni
ca scorsa al « Lido Ciuana ». 
Sul palco, accanto al compa
gno Bruno Bravetti, segreta
rio provinciale, che ha tenuto 
un breve comizio, erano pre
senti Willi Me Fall respon
sabile dell'organizzazione del 
comitato cittadino di Glasgow 
per il Partito comunista bri
tannico, e Roberto Hernandez, 
primo segretario ddell" amba
sciata di Cuba in Italia, che 
quest'anno è l'ospite d'onore 
della festa. 

Nei giorni successivi, dopo 
la proiezione di films che, 
illustravano le conquiste fat
te da questo popolo e le pro
fonde trasformazioni dalla ri
voluzione castrista, si è svol
to un incontro-dibattito pre
sente un dirigente del movi
mento di liberazione del Su
dafrica, sulle condizioni di vi
ta delle popolazioni negre, ed 
è stato anche proiettato un 
documentario inedito dei san
guinosi scontri del centro su
dafricano di Soweto. Per 
quanto riguarda le iniziative 
più propriamente politiche, 
una vivace partecipazione 
hanno segnato i vari dibattiti: 
quello sul lavoro nero a do
micilio. cui è intervenuta la 
compagna Giulia Rodano del
la FGCI nazionale, svoltosi 
dopo uno spettacolo di canti 
popolari, nella serata di sa
bato, interamente dedicata ai 
problemi della donna: sulle 
radio libere e la riforma dell' 
informazione: sulla crisi del 
cinema, a cui sono interve
nuti i registi Nelo Risi e An
sano Giannarelli. 

Pino ad oggi, nonostante 1* 
atteggiamento poco positivo 
di alcuni ambienti ed uffici 
dell'amministrazione comuna
le, che fin dall'inizio hanno 
frapposto non poche difficol
tà, le manifestazioni previste 
sono pienamente riuscite, pre
miando l'entusiasmo e i sacri
fici dei giovani della FGCI 
di Civitanova e della provin
cia. che per seguire meglio 
la festa, hanno allestito un 
piccolo camping tra il verde 
dei giardini Ciuana. La parte
cipazione popolare è stata no
tevole: intere famiglie di tu
risti italiani e stranieri, han
no affollato !o spazio cine
ma gestito autonomamente 
dall'associazione culturale di 

Civitanova. una organizzazio
ne che associa più di 700 
persone. 

Questa sera, intanto, è pre
visto un altro appuntamento 
politico importante: il dibatti
to sulla nuova costituzione so
vietica. Domani ancora un di
battito sull'occupazione giova
nile e una tavola rotonda sul
la situazione politica nella 
provincia di Macerata per la 
quale è annunciata la pre
senza dei rappresentanti del 
partiti democratici e delle or
ganizzazioni giovanili e di 
massa. Domenica, infine, il 
compagno Ugo Pecchioli, del
la direzione del PCI, terrà 
il comizio conclusivo della 
manifestazione. 

NELLA FOTO: Giovani ad 
un festival dell'Uniti 

Nell'ultima seduta prima della pausa estiva 

Il Comune approva la convenzione 
per le materne private di Pesaro 

Due rappresentanti del consìglio di quartiere entreranno nei comitati di 
gestione — Gli insegnanti parteciperanno ai corsi di perfezionamento 

PESARO — Ultima seduta del consiglio 
comunale di Pesaro prima della pausa esti
va, ma gli argomenti all'ordine del giorno, 
soprattutto quello riguardante la conven
zione tra comune e scuole materne auto
nome per la gestione sociale e la corre
sponsione di sovvenzioni in base alla legge 
regionale, hanno richiesto un dibattito 
niente affatto «estivo», anche se il suo 
approdo in sede di votazione ha fatto regi
strare la convergenza, sul principale argo
mento, da parte di tutti i gruppi ad ecce
zione del missino. 

Quali sono dunque i termini della con
venzione tra comune e FISM (Federazione 
italiana scuole materne)? 

La convenzione approvata dal consiglio 
comunale prevede che le scuole materne 
autonome accettino nel proprio comitato di 
gestione due rappresentanti del consiglio 
di quartiere nel quale operano, e che si 
impegnino a rendere pubblico l'impiego dei 
finanziamenti ottenuti dalla Regione tra
mite il comune. Tali finanziamenti — pre
visti dalla legge regionale — sono com
misurati al numero delle frequenze del 
'77. Inoltre il comune di Pesaro fornisce 
ai bambini delle scuole materne autonome 
l'assistenza sanitaria e nei limiti del pos
sibile anche il servizio di trasporto. Il co
mune è impegnato ad acquistare materiale 
didattico e generi alimentari (che le scuo
le private gli rimborseranno) usufruendo 
in tal modo delle condizioni di vantaggio 
che derivano dall'acquisto di elevati quan
titativi di merci. 

Un punto importante della convenzione 

è quello che prevede la partecipazione de
gli insegnanti delle scuole autonome ai 
corsi di perfezionamento e ad altre ini
ziative culturali promosse dal Comune: 
un modo per confrontare i diversi metodi 
educativi e per . avviare il superamento 
del « recinto » entro il quale si sono mosse 
le scuole private finora. Per quanto ri
guarda le rette, non dovranno superare 
la quota massima stabilita dalle scuole 
pubbliche. 

Introducendo e concludendo ti dibattito 
il sindaco compagno Marcello Stefanini 
ha illustrato le motivazioni principali che 
hanno indotto l'amministrazione comunale 
a ricercare un'intesa con la FISM. «Con 
questo provvedimento intendiamo innanzi
tutto — ha affermato Stefanini — supe
rare un contrasto di tipo ideologico, ed 
esaminare i problemi concreti posti dal
l'attuale situazione della scuola. In secon
do luogo, l'amministrazione comunale ha 
tenuto presenti le motivazioni della legge 
e delle direttive regionali, considerata la 
rilevanza sociale delle scuole autonome ». 
Il sindaco di Pesaro ha ribadito infine 
l'esigenza di uno sviluppo qualitativo del
la scuola pubblica, sottolineando lo spirito 
costruttivo con cui l'amministrazione si 
accinge a questo rapporto nuovo tra scuola 
pubblica e scuola autonoma. 

La convenzione tra le parti ha un carat
tere sperimentale e verrà discussa e sot
toposta a verìfica dopo un anno. L'augu
rio è ovviamente quello che l'accordo met
ta in moto in realtà un rapporto costrut
tivo. 

A San Benedetto del Tronto 

Oggi il festival della gioventù 
Questa sera un dibattito su « Gli strumenti di informa 
zione dei giovani » — Le iniziative culturali e politiche 

S. BENEDETTO DEL T. -
Si apre oggi all'* ex galop
patoio» di S. Benedetto dèi 
Tronto il festival provinciale 
della gioventù. La manifesta
zione. che avrà come filo con
duttore la lotta dei giovani 
per il lavoro, la libertà, la 
pace, il socialismo, si protrar
rà fino a domenica 31 luglio. 
e sarà caratterizzata da in
contri. dibattiti politici e cul
turali, da spettacoli musicali 
che ricorderanno la lunga 
strada percorsa dal movimen
to operaio, da proiezioni ci
nematografiche riguardanti 
temi che sono oggi al centro 
dell'opinione pubblica (« Per
ché droga? » « Madre, ma 
come, »). 

Questa sera, alle 19. il com
pagno Felicori, della redazio
ne di Città Futura, interver
rà al dibattito su «Gli stru
menti di informazione dei 
giovani >. cui parteciperanno 
anche rappresentanti demo
cratici della stampa, delle 
radio libere e TV. In serata. 
spettacoli di canzoni popola
ri con il Canzoniere Piceno. 

Domani, alle 22. dopo le 
canzoni popolari di Paola Con-
tavalli del Canzoniere delle 
Lame, dibattito sul «Proble
ma della disoccupazione gio
vanile e del lavoro n e r o : 
oltre alla compagna Giovan
na Filippini, della segreteria 
nazionale della FGCI, inter
verranno rappresentanti del
la Lega dei giovani disoccu
pati di Ascoli, delle coope
rative agricole dei giovani 
di Montelparo e Magliano di 
Tenna, del sindacato came
rieri di S. Benedetto e dei 
lavoratori a domicilio della 
zona calzaturiera. 

Sabato 30 luglio dopo il di
battito con il compagno Ro
dolfo Dini della segreteria 
provinciale del nostro parti
to su «La situazione politi
ca e gli accordi programma
tici », si svolgerà una mani
festazione internazionalista 
con i rappresentanti della Spa
gna. dèlia Palestina e d*el 
Cile. Domenica, dopo l'incon
tro dibattito con il compa
gno A. Cipriani, segretario 
provinciale del PCI. su 
«Gramsci, i giovani, la po
litica e Io stato». la manife
stazione si concluderà con 
un comizio del compagno Ren
zo Imbeni del Comitato Cen
trale del PCI. 

Tutti i giorni funzioneran
no gli stands dell'associazio
ne Italia - Urss, di libri e 
dischi, mostre, murales, spa
zio riservato ai bambini. 
stands gastronomici e giochi 
popolari. 

• • • 
Con un comizio del compa

gno onorevole Paolo Guerri-
ni. si è aperto domenica al 
parco pubblico di Filottrano 
il festival de l'Unità. La ma
nifestazione proseguirà oggi 
alle ore 21, con la proiezio
ne del film «Z. l'orgia del 
potere » e domani, con la 
proiezione di cartoni anima
ti pei* i bambini. Sabato, do
po la corsa ciclistica, coppa 
« Luciano Bianchi », che pren
derà il via alle 14. ballo po
polare con l'orchestra spet
tacolo « I Poeti ». 

Domenica infine, si svolge
rà la «marcialonga de l'Uni
t à » e alle ore 21, a chiusu
ra della manifestazione, uno 
spettacolo musicale con Iva 
Zanicchi e il suo complesso. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante lici
tazione privata, in conformi
tà dell'art. 1 lett. A) della 
legge 2-2-1973. n. 14 e preci
samente col metodo di cui 
all'art. 73 lett. C) e 76 del 
Regolamento sulla contabili
tà generale dello Stato, ap
provato con R.D. 23-5-1924, 
n. 827. il seguente appalto: 

e Lavori di ripristino via
bilità della fraziono Villa 
Musone a Loreto interrotta 
dalla frana al km. «,000 cir
ca, sulla strada provinciale 
Camerano-Loreto. Importo a 
base d'asta L. 34.173.000». 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto, debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale 
- Divisione Segreteria - Se
zione Contratti, entro il gior
no 3 agosto 1977 regolare do
manda. 
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